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 Le classi II A e III A della Scuola Secondaria di Primo Grado di Vezzano (Istituto 
Comprensivo Valle dei Laghi-Dro), guidate dalla prof.ssa Riccarda Turrina, dall'artista 
Michele Parisi con l'intervento della Fotografa Valentina Degiampietro e la collaborazione 
del professor Marco De Vigili, hanno svolto un percorso parallelo di analisi, riflessione e 
rielaborazione di temi inerenti al concetto di carcere, giustizia, pena, libertà, 
consapevolezza, pregiudizio, perdono. I ragazzi hanno realizzato a loro volta elaborati di 
diversa tipologia, dove immagini e parole si intrecciano in uno stretto dialogo fatto non solo 
di emozioni, ma anche di consapevole presa di coscienza nei confronti di una realtà 
spesso sconosciuta o ignorata. I loro lavori saranno esposti in mostra e la documentazione 
dell'attività scolastica nelle sua varie fasi sarà presentata in un video realizzato da 
Valentina Degiampietro. 
 Con questo progetto il Museo Diocesano ha voluto portare un contributo attivo alla 
promozione della dignità umana e al riscatto umano e sociale, nella convinzione che la 
cultura possa rappresentare una prospettiva importante di recupero per le persone 
recluse. L'iniziativa, inoltre, si configura come una proposta formativa di grande valore 
simbolico, poiché ribadisce la necessità di rendere il museo “accessibile” a persone che 
vivono una condizione di esclusione sociale, raccordando due realtà raramente in dialogo. 
 
In collaborazione con la Casa Circondariale di Spini di Gardolo. Si ringrazia il direttore della Casa 
Circondariale di Spini di Gardolo, dott. Valerio Pappalardo; il comandante Daniele Cutugno; gli 
educatori dott. Tommaso Amadei e dott. Michele Traversa; gli agenti di custodia. 

 
 

Lunedì 29 maggio 2017, ore 16.30 
Dignità della persona e tutela dei diritti dei detenuti 
 
 In occasione della mostra Dipingere il buio. In realtà siamo liberi, il museo 
promuove lunedì 29 maggio alle ore 16.30 un incontro pubblico dal titolo Dignità della 
persona e tutela dei diritti dei detenuti. Interverranno Giovanni Maria Pavarin, 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Venezia e Antonia Menghini, professore 
aggregato di diritto penitenziario presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli 
studi di Trento. Sebbene la tutela dei diritti delle persone recluse sia un principio stabilito 
dalla Costituzione italiana (comma 3 dell'articolo 27), il cammino per rendere effettive le 
garanzie costituzionali è stato lungo e difficile. Dopo l'approvazione della legge 
sull’Ordinamento penitenziario (1975), l'opera successiva della giurisprudenza, soprattutto 
costituzionale, ha lavorato molto per rendere il sistema carcerario italiano degno di un 
paese civile e conforme ai principi sanciti dalla Costituzione. Questo processo, tuttavia, 
non è giunto alla fine, soprattutto se si raffrontano le enunciazioni con la realtà 
organizzativa e operativa. Un altro ostacolo è dato dalla coscienza comune, poco incline 
ad occuparsi dei problemi relativi alla condizione carceraria. Eppure, anche se non siamo 
abituati a pensarci, l’uguaglianza riguarda anche le persone private della propria libertà 
perché costrette in carcere. Donne e uomini che, pur avendo commesso dei reati, non 
cessano di essere titolari dei nostri stessi diritti fondamentali. Perché di fronte ai diritti 
inviolabili della persona siamo tutti uguali e lo continuiamo ad essere anche da detenuti. 
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INFORMAZIONI TECNICHE 
 

 

 SEDE ESPOSITIVA Museo Diocesano Tridentino 
  Palazzo Pretorio 
  Piazza Duomo, 18 - 38122 Trento 

 DURATA MOSTRA 27 maggio - 19 giugno 2017 

 ORARI fino al 31 maggio 2017 
  lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato: 9.30-12.30 / 14.00-17.30 
  domenica: 10.00-13.00 / 14.00-18.00 
   
  dal 1 giugno 2017 
  lun, merc, giov, ven, sab, dom: 10.00-13.00 / 14.00-18.00 
  giorni di chiusura 
  ogni martedì 

 BIGLIETTI ingresso gratuito 
 
 INFORMAZIONI tel. 0461 234419 
  info@museodiocesanotridentino.it 
  www.museodiocesanotridentino.it 

 UFFICIO STAMPA tel. 0461 234419 
  press@museodiocesanotridentino.it 
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